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PER PROMUOVERE, 
SOSTENERE
E CONDIVIDERE 
RADIO TALPA.
ECCO IL LINK

- A Radio Talpa, oltre al sito abbiamo i social network 
come Facebook, Instagram e Telegram. Con questo link, 
puoi raggiungere tutto e subito. https://linktr.ee/radio-
talpa Cosa c’è nel link: ASCOLTA LA RADIO - SITO 
WEB - TELEGRAM - FACEBOOK -  INSTAGRAM

Va promosso! Sostenete e condividete Radio Talpa: 
“Una radio libera, ma  libera veramente”... una rarità...

L’ARTE 
DI ESSERE 
TOM WAITS 
di TIBERIO SNAIDERO 

(VOLOLIBERO EDIZIONI)

BOLOGNA JAZZ FESTIVAL 
NON SOLO MUSICA

RADIO TALPA C’E’!

- Tra musica, cinema, te-
atro e televisione. L’arte di 
essere Tom Waits analizza 
criticamente l’intera opera 
dell’artista californiano e 
illustra le ragioni della sua 
grandezza, registrando e or-
dinando quanto da lui pro-
dotto in veste di musicista, 
attore e ospite televisivo.

Il libro segue quattro per-
corsi: i Paesaggi geografici 
che hanno fatto da sfondo alla 
sua carriera; i Suoni (i dischi, 
le tecniche di registrazione, la 
scelta degli strumenti e l’uso 
della voce); le Parole delle 
canzoni (temi, linguaggio e 
poetica); le Luci della ribal-
ta (attività drammaturgica e 
cinematografica, tournée, vi-
deo e carriera televisiva). Lo 
struggimento e la dissonan-
za della musica di Waits lo 
hanno reso popolare durante 

15° CONCORSO LETTERARIO 
“CITTÀ DI GROTTAMMARE” - FRANCO LOI

Is it only 
rock’n’roll?

Breve storia della canzone 
di protesta 

e dei movimenti giovanili

di Pino Casamassima 
(DIARKOS EDITORE)

- Dopo i concerti di 
Roma e Milano dello scorso 
giugno, dove aveva  presen-
tato al pubblico la sua musi-
ca in una versione sinfonica, 
Samuele Bersani comuni-
ca le prime date del nuovo 
tour e annuncia un’intera 
tournée con Orchestra per 
il 2024.

I primi sei appuntamen-
ti nei teatri d’Italia parti-
ranno il prossimo 2 aprile 
dal Teatro Arcimboldi di 
Milano e proseguiranno il 
10 aprile al Teatro Colosseo 
di Torino, il 15 aprile all’Eu-
ropauditorium di Bologna, 
il 17 aprile al Teatro Verdi 
di Firenze, il 23 aprile al 
Teatro Augusteo di Napoli, 

gli anni Ottanta e Novanta 
anche tra i punk e i goth di 
vent’anni più giovani della 
sua fan base originale.

A tutt’oggi, Waits rimane 
nel radar della cultura alter-
nativa, modello e mentore 
per artisti quali Nick Cave, 
Beck e Pearl Jam. Il suo è 
un  repertorio musicale alto, 
emozionante e schizofrenico, 
un tutt’uno con le narrazioni 
dei personaggi che, di volta in 
volta, ha trasportato sui pal-
chi dei teatri, sui set cinema-
tografici e dei video, nonché 
negli studi televisivi.

Samuele Bersani
annuncia una tournée

con Orchestra nei teatri

TALPA LIBRI

- Il jazz non è solo musica, non lo è mai stato. Nella sua storia ha 
rappresentato contenuti non solo artistici, ma anche sociali: è sempre 
stato una musica di libertà, i jazzisti hanno spesso dovuto combattere 
contro la discriminazione e i diritti negati. Il Bologna Jazz Festival (3 
- 27 novembre 2023) da anni dedica spazi ai temi sociali e di attualità, 
che si tratti di integrazione di persone disabili al progetto sul Co-
vid con ingressi gratuiti per gli operatori socio-sanitari, dal circuito 
per musicisti migranti e rifugiati ad altre iniziative. L’immagine del 
festival 2023 è stato consegnato nelle mani di quattro straordinarie 
artiste iraniane: Atieh Sohrabi, Hanieh Ghashghaei, Nazli Tahvili e 
Roshi Rouzbehani, illustratrici attive a livello internazionale, nate in 
Iran. I loro lavori sono stati diffusi sul territorio cittadino, visibili su-
gli autobus, affissi ai muri della città, e a essi il Bologna Jazz Festival 
ha dedicato una mostra in Salaborsa, nel cuore di Bologna a sostegno 
del movimento “Donna, vita, libertà”.

RADIO TALPA è Media Partner dell'evento.
PRESIDENTE ONORARIO DACIA MARAINI.
SCADENZA: 31 GENNAIO 2024.
I partecipanti possono far pervenire le proprie opere 

entro e non oltre il 31 gennaio 2024. Per informazioni si può 
visitare il sito web: www.pelasgo968.it o contattare il segre-
tario: dott. Giuseppe Gabrielli, tel. 393.0022768, o inviare 
una mail all’indirizzo di posta elettronica della Segreteria: 

pelasgo968@gmail.com

Sabato 21 ottobre 2023
CENA + ROCK'N'DISCO MUSICCENA + ROCK'N'DISCO MUSIC

HOSTARIA DEL BORGO - Colombarone (PU)
ANCORA UN PIENONE PER  DIVERTIRCI INSIEME!!!

il 29 aprile al Teatro Petruz-
zelli di Bari.

In “Samuele Bersani & 
Orchestra - Tour Indoor 
2024”, il cantautore ripro-
porrà i suoi brani in chiave 
orchestrale, dandogli un 
nuovo slancio interpretati-
vo e musicale. “Una scaletta 
inedita coprirà diverse sfac-
cettature del suo repertorio 
trentennale: dalle hit, fino 
ai brani del suo ultimo al-
bum ‘Cinema Samuele’”.

Samuele Bersani

Fare radio oggi...

“Nota Bene”
programma ideato 

e condotto
da Matteo Cammarata 

e Andrea Sandroni
il lunedì dalle 19 alle 

20 in replica il martedì 
dalle 17 alle 18 su 
www.radiotalpa.it

- Un nuovo programma 
ideato e condotto da Matteo 
Cammarata e Andrea San-
droni, entrambi membri della 
band cattolichina “The Bade-
maister(S)”, sbarca su Radio 
Talpa. I due amici sono i nuovi 
conduttori di “Nota Bene”, una 
trasmissione che ad ogni episo-
dio analizzerà un determina-
to album musicale, parlando 
del contesto storico nel quale è 
nato, delle tematiche trattate e 
dell’impronta che questo ha la-
sciato nel tempo.

Sono previsti diversi ospi-
ti del panorama musicale che 

interverranno per racconta-
re aneddoti sui dischi che li 
hanno visti protagonisti. Nelle 
puntate speciali, invece, sco-
priremo i retroscena legati ai 
mestieri dell’industria sonora 
e analizzeremo l’impegno so-
ciale dei cantautori di ieri e di 
oggi.

Tutte le puntate, in onda 
il lunedì dalle 19 alle 20 e in 
replica il martedì dalle 17 alle 
18, verranno chiuse con una 
cover del disco analizzato (o 
dell’artista trattato), eseguita 
dal vivo dai conduttori.

Matteo e Andrea

- «How many roads must a 
man walk down before you call 
him a man?» cantava Bob Dylan 
nel 1963, incendiando la prate-
ria giovanile dalla Berkeley della 
prima fiammata contestativa che 
sfocerà poi nel Sessantotto. E i 
Rolling Stones, che con “Gimme 
Shelter” chiedevano riparo per i 
bambini che subivano la guerra 
del Vietnam. O i Sex Pistols, che 
con l’irriverente “God Save The 
Queen” paventavano la scompar-
sa del futuro per i loro coetanei. 
Arrivando fino al grunge, al suc-
cessivo garage rock e all’avvento 
del rock elettronico. Movimenti 

musicali che sono stati, di fatto, 
la colonna sonora di più epoche, 
tutte accomunate dalla costante 
della ribellione. Attraverso i pro-
tagonisti e i loro album prodotti 
dai primi anni Sessanta alla fine 
di un Novecento affollato di mo-
vimenti e cambiamenti epocali in 
campo artistico, questo lavoro di 
Pino Casamassima si inserisce in 
quel tracciato narrativo che unisce 
la storia delle effervescenze giova-
nili con quella della musica rock.

TALPA LIBRI
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Johnny Green “Body And Soul”
Avventure di uno Standard

- A Cattolica, si parlerà 
dei Nativi Americani con il 
libro: “Le scuole residenziali 
indiane”. Col patrocinio del 
Comune di Cattolica, asses-
sorato alla Cultura, appunta-
mento domenica 3 dicembre, 
ore 17,30,  Raffaella Milandri 
racconterà cosa erano, degli 
scopi, delle responsabilità.  
Imperdibile appuntamento 
presso lo Spazio Z di Radio 
Talpa in via Del Prete 7 a Cat-
tolica, con  ingresso libero fino 
ad esaurimento posti.  

Raffaella Milandri, gior-
nalista, scrittrice e antropo-
loga, parlerà di un argomento 
quanto mai attuale: come è 
stata affrontata la diversità 
culturale negli Stati Uniti, in 
particolare nei confronti dei 
Nativi Americani, gli abitanti 
originari del continente pri-
ma della colonizzazione. A 
presentare la Milandri sarà 
la giornalista Maria Teresa 
Rosini.

Il tema è quanto mai impe-
gnativo e importante: alla fine 
di maggio del 2021 una ondata 
mediatica, presto propagata-
si a livello mondiale, annun-
ciava i rilevamenti  di tombe 
senza nome di studenti nativi 
di scuole residenziali indiane 
in Canada, in maggioranza 
gestite dalla Chiesa cattolica. 
Tra fine marzo e fine luglio 
2022 Papa Francesco, prima 
ricevendo una delegazione in-
digena canadese in Vaticano, 
e poi recandosi di persona in 
viaggio penitenziale sul suolo 
canadese, ha incontrato le co-
munità delle First Nations, dei 
Metis e degli Inuit ed ha af-
frontato molte critiche, ma ha 
raccolto anche consensi. Alla 
fine del suo viaggio, il Papa ha 
affermato che il trattamento 
riservato ai Nativi è stato un 
“genocidio”.

Esordio narrativo 
del cantautore 

Pippo Pollina
con “L’altro” 

(Squilibri Editore)

- Il cantautore Pippo 
Pollina ha presentato il li-
bro “L’altro” per la rasse-
gna “Memorie di legalità” 
il 14 novembre a Morciano 
di Romagna. L’esordio nella 
narrativa di uno dei più ori-
ginali cantautori della scena 
europea con un romanzo che 
riflette la sua traiettoria di 
vita. 

Uno spaccato su mondi 
lontani e diversi, dalla Sicilia 
alla Germania, sui quali in-
combe o è presente da sempre 
il flagello della mafia. Un mu-
sicista siciliano, con un largo 
seguito in Austria, Germania 
e Svizzera, al suo esordio nel-
la narrativa con un romanzo 
che riflette la sua stessa tra-
iettoria di vita, lanciata come 
un ponte tra mondi diversi. 
In uscita l’8 novembre 2023.

Il racconto si articola così 
lungo due storie in apparenza 
senza alcuna connessione tra 
loro. Leonardo Conigliaro è 
un medico di Camporeale, un 
paesino dell’entroterra paler-
mitano dove molto forte è la 
presenza della mafia. Frank 
Fischer è invece un astro na-
scente del giornalismo tede-
sco, noto per le sue inchieste 
sugli intrecci tra politica e 
malaffare e per la denuncia 
delle infiltrazioni mafiose in 
Germania. Le loro vite scor-
rono in parallelo, senza alcun 
punto di contatto, ma con la 
scoperta del segreto che lega 
le loro esistenze, i due prota-
gonisti sono chiamati a scelte 
che cambieranno per sempre 
le loro vite, strette infine in 
un abbraccio solidale.

Nel succedersi delle loro 
vicende personali si delinea 
uno spaccato di grande ef-
ficacia sulla realtà politica 
e sociale del tempo, dalla 
caduta del muro di Berlino 
all’attentato alle Torri Ge-
melle, e prendono progres-
sivamente corpo vicende di 
grande rilievo sociale come le 
traversie esistenziali che han-
no accompagnano l’emigra-
zione italiana verso le realtà 
industriali del Nord Europa. 

Le parole del Papa e le sue 
scuse, analizzate e soppesate 
dai media e dal mondo accade-
mico, hanno sicuramente fatto 
puntare i riflettori sui gravosi 
problemi dei diritti umani dei 
Popoli Indigeni e sulle respon-
sabilità del colonialismo.

Durante l’incontro ver-
rà presentata l’ultima opera 
di Raffaella Milandri: “Le 
scuole residenziali indiane. Le 
tombe senza nome e le scuse 
di Papa Francesco” (Mauna 
Kea Edizioni, 2023). Un libro 
d’inchiesta che fa luce sul si-
stema delle scuole residenziali 
indiane,  sulle scuse di Papa 
Francesco e sul convolgimento 
della Chiesa cattolica. L’opera 
va ad analizzare le origini e 
la diffusione del sistema edu-
cativo di assimilazione e cri-
stianizzazione rivolto ai Nativi 
Americani e Canadesi, i vari – 
e tragici - report governativi e 
le testimonianze che ne hanno 
denunciato i metodi discipli-
nari a partire dai primi del 
Novecento, e poi  le pressioni 
esercitate sul Papa perché si 
“scusasse” con i Nativi a nome 
della Chiesa cattolica per gli 
abusi e le violenze perpetrati 
in tali scuole.

Raffaella Milandri è attivi-
sta per i diritti umani dei Popoli 
Indigeni, e esperta studiosa dei 
Nativi Americani. È membro 
onorario della Four Winds 
Cherokee Tribe in Louisiana e 
della tribù Crow in Montana. 
Ha pubblicato oltre dieci libri, 
tutti sui Nativi Americani e sui 
Popoli Indigeni, con particola-
re attenzione ai diritti umani, 
in un contesto sia storico che 
contemporaneo. Si occupa del-
la divulgazione della cultura e 
letteratura nativa americana in 
Italia e attualmente si sta dedi-
cando alla cura e traduzione di 
opere di autori nativi.

Con una scrittura sorretta 
da una grande tensione civi-
le, secondo istanze radicate 
nella formazione e nel senti-
re dell’autore, un romanzo 
di formazione di due giova-
ni europei che, separati da 
distanze abissali e di ordine 
culturale più che geografiche, 
cercano il loro posto nel mon-
do mentre sulle loro scelte di 
vita incombe il flagello della 
mafia, con il suo carico ance-
strale di arbitrio e soprusi, da 
una parte, e con movenze più 
subdolamente dissimulate, 
dall’altra.

Senza mai cedere a ten-
tazioni strettamente autobio-
grafiche, l’autore si concede 
anche un piccolo cameo, ri-
evocando i suoi lontani inizi 
quando, subito dopo aver la-
sciato l’Italia, ha percorso le 
strade del mondo come  arti-
sta di strada.

Con all’attivo 24 album, 
migliaia di concerti e collabo-
razioni di grande prestigio, 
da Linard Bardill a Fran-
co Battiato, da Konstantin 
Wecker a Nada, dagli Inti 
Illimani a Georges Moustaki, 
Pippo Pollina è oggi uno dei 
più originali cantautori della 
scena europea. In Sicilia, an-
cora giovanissimo, era tra i 
collaboratori del periodico di 
Giuseppe Fava, assassinato 
dalla mafia nel 1984, a indi-
care una scelta di campo alla 
quale non è venuto mai meno. 
Insignito di diversi ricono-
scimenti, dal  Premio per la 
Pace della città di Stoccarda 
al Premio Peppino Impasta-
to,  in tutta la sua carriera ha 
evidenziato una predilezione 
per la  narrazione in musica 
che trova ora il suo corona-
mento in questo romanzo  
che, nell’edizione tedesca, 
Der Andere, è già alla terza 
ristampa, con circa 15.000 
copie vendute.

CONFERENZA

Raffaella Milandri
“Le scuole residenziali indiane”
domenica 3 dicembre ore 17.30

Spazio Z di Radio Talpa - Cattolica

CONFERENZA

Giovanni (Gianni) Fabbri - Bravo Jazz 2023

- Disco e Brano del Mese: 
“Body And Soul” - Avventure di 
uno Standard “Nel Nostro CD” 
del mese di Settembre Musica 
Jazz propone “Avventure di uno 
Standard: Body And Soul in tut-
te le salse”. Il brano composto nel 
1930 da Johnny Green è forse lo 
‘standard’ più famoso di tutta la 
storia del Jazz, e di sicuro quello 
che vanta il maggior numero di 
versioni memorabili. Musica Jazz 
gli dedica un ampio servizio, a fir-
ma di Riccardo Brazzale.

Il brano vanta il maggior nu-
mero di versioni memorabili, da 
Coleman Hawkins a Billie Holi-
days, dal “Duet” Frank Sinatra 
and Bobby Hackett Al “Duet” 
Tony Bennett & Amy Winehou-
se, ma anche (recentemente) il 
“Duet” Tony Bennett & Lady Ga-
ga, e via ad elencare…

Grammy Awards, premi e 
rinonoscimenti… come se pioves-
se! Alcuni stralci significativi del 
lungo servizio di R. Brazzale. “Le 
‘ballads’, ovvero i brani a tempo 
lento in cui assume importanza  
fondamentale l’elemento della 
cantabilità melodica fanno parte 
delle tante storie parallele o delle 
sotto-storie del lungo corso del 
Jazz. 

Nel Jazz bisogna aspettare 
quasi gli anni Trenta perché le 
‘ballads’ comincino a prendere 
posto nel repertorio, tra i cosid-
detti ‘standard’. Per tutta la “Jazz 
Age”, a farla da padrone - e di 
gran lunga - sono i tempi medi, 
mentre i tempi lenti sono di nor-
ma lasciati al campo del Blues (e i 
veloci, salvo eccezioni, resteranno 
confinati al ‘New Orleans Style’ 
fino al Be Bop).

All’inizio persino Duke Ellin-
gton, che è di fatto l’autentico cre-
atore della ‘ballad’ nel Jazz, fatica 
a pensare i brani con un tempo 
realmente lento e tende piuttosto a 
sentirli come tempi medi: “Mood 
Indigo”, “In A Sentimental Mo-
od”, “Solitude” e “Sophisticated 
Lady” ne sono esempi fulgidi…

È in questo periodo, così foca-
le per la nascita della ‘ballad’ che 
giunge quel miracolo di creatività 
che è e sarà “Body And Soul” de-
stinato a diventare la ‘ballad’ per 
antonomasia per il Jazz classico e 
per la “Swing Era”…

Nell’interpretazione di Louis 
Armstrong del 1930 “Body And 
Soul” non è una ‘ballad’ ma un 
‘medium’ tempo. Sarà la versione 
di Coleman Hawkins, del 1939, 
quella in qualche modo definiti-
va, pietra di paragone per tutte le 

successive ‘ballads’ del Jazz mo-
derno”.

Quando si esibiva sulla scena 
del Jazz di New York, Coleman 
Hawkins eseguiva come pezzo 
forte del suo repertorio “Body 
And Soul”. Su quella struttura ar-
monica Hawkins suonava quoti-
dianamente, proprio come “Bird” 
Parker volava su “All The Things 
You Are”, e come avrebbe fatto in 
seguito John Coltrane su “My Fa-
vorite Things”; dal vivo, nei club 
della ‘Quinta Strada’ e di ‘Har-
lem’, Hawkins era solito inanella-
re ‘chorus’ su ‘chorus’, per minuti 
e minuti. Hawkins è senza dubbio 
un jazzista moderno, e si può af-
fermare, senz’ombra di smentita, 
che i tenor-sassofonisti venuti 
dopo di lui siano tutti “suoi figli”, 
così come gli alto-sassofonisti so-
no tutti figli di Charlie Parker (!).

Ma tornando a “Body And 
Soul”, chiunque avrebbe voluto 
scrivere un brano come questo, se 
anche compositori del calibro di 
Duke Ellington, di Charles Min-
gus, di John Coltrane hanno avuto 
il piacere di affrontarlo di persona 
e di metterlo in repertorio.

Ma veniamo al Disco. Con-
tiene 20 ‘Tracce’ selezionate da 
Luca Conti, praticamente venti 
versioni diverse del brano “Bo-
dy And Soul”. Di seguito alcune 
delle più significative, a comin-
ciare da: 1) Coleman Hawkins 
& His Orchestra (1939); 2) 
Louis Armstrong & His Orche-
stra (1930).

A seguire, in ordine spar-
so: 3) Charles Mingus & Spau-
lding Givens (1951); 4) Henry 
“Red” Allen & His Orchestra 
(1935); 5) Chu Berry “Little Ja-
zz” Ensemble with Roy Eldrid-
ge(1938); 6) Duke Ellington Or-
chestra & Betty Roche’ (1952); 
7) Serge Chaloff Septet (1955); 
9) Ben Webster with Cozy Co-
le & His Orchestra (1944); 10) 
Erroll Garner Trio (1951); 11) 
Freddie Hubbard Quintet with 
Wayne Shorter (1962); 12) John  
Coltrane Quartet (1960); 13) 
Gene Krupa & Charlie Ventura 
Trio (1945); 14) Paul Gonsalves 
& The Duke Ellington Space-
men (1958); 15) Don Byas Quar-
tet (1947); 17) Roy Eldridge & 
His Orchestra (1944); 18) Bud 
Shank Quartet (1957); 19) Ben-
ny Carter, Coleman Hawkins, 
Phil Woods, Charlie Rouse; 20) 
Toots Thieleman with The Ge-
orge Shearing Quintet (1954). 

BUON ASCOLTO!Pippo Pollina


